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Le materie prime rinnovabili di origine agricola possano essere considerate non solo dei semplici sostituti di materie prime sintetiche, ma vere e proprie materie prime specifiche con qualità, sia tecnologiche che ambientali che igienico-sanitarie superiori e che come tali possano essere inserite nei processi industriali e valorizzate presso gli utilizzatori finali. Tra le problematiche di ricerca sviluppate dal Dipartimento di Agronomia e Gestione dell’Agroecosistema, dell’Università di Pisa in questi ultimi anni, quello delle colture non food è sicuramente uno dei più stimolanti. La possibilità di attivare filiere agricole a destinazione non alimentare, quali quelle riguardanti le bioenergie, i biolubrificanti, i biocidi, le fibre e coloranti vegetali, è stata affrontata e dimostrata da numerose ricerche e progetti pilota. 

Dal momento della fabbricazione fino allo smaltimento a fine ciclo un’imbarcazione genera inquinamento e in maniera analoga a quanto avviene nel settore automobilistico, anche nell’industria nautica vincoli normativi spingeranno sempre di più verso un uso corretto delle risorse e delle emissioni. I materiali che attualmente costituiscono la struttura dello scafo  creano difficoltà nello smaltimento e durante la produzione generano composti organici volatili che creano problemi per la salute. 

Alcuni progetti di ricerca hanno messo in evidenza la reale possibilità di utilizzare materiali biocompositi a base di fibre vegetali in matrici biodegradabili o in strutture compatibili con i requisiti progettuali imposti. Anche nell’uso di antivegetativa e vernici per lo scafo,  l’impiego di biocidi e composti organici di origine vegetale potrebbe migliorare la sostenibilità riducendo i rischi per l’ambiente e la salute.  Infine l’impiego di coloranti e fibre vegetali negli accessori e abbigliamento potrebbe migliorare le caratteristiche di confort e di qualità estetica, riducendo i rischi di dermatiti allergiche da contatto, migliorando la protezione da UV. 

Nella relazione verranno illustrati i risultati conseguiti in alcuni progetti di applicazione di fibre e coloranti vegetali in alcuni settori industriali.  

